
 “L’Europa è ferita: Bru-
xelles, Copenaghen, Londra, 
Madrid, Parigi, sono altret-
tante lacerazioni, dolorose e 
incancellabili, sul corpo della 
nostra Unione. Siamo ancora 
sgomenti per quanto accadu-
to a Parigi e cerchiamo - tutti 
insieme - di affrontare il do-
lore che ha colpito le fami-
glie delle vittime, la sofferen-
za fisica e morale dei feriti, il 
senso di angoscia e di insicu-
rezza delle nostre comunità. 
Desidero ribadire ancora una 
volta, con forza, la solidarie-
tà totale e incondizionata al-
la Francia, alle sue Istituzio-
ni, al suo popolo, particolar-
mente alle famiglie colpite da 
questa immane tragedia”. Ha 
iniziato così il suo intervento 
alla seduta solenne del Parla-
mento europeo, mercoledì 25 
novembre il Presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella, che, come altri Capi di 
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Misericordiosi, spietati o....?
Quanto accaduto a Parigi la sera di venerdì 6 novembre ha fatto 
capire, o meglio ha confermato, a tutti noi come i nostri Paesi, le 
nostre città siano facilmente vulnerabili ed esposti a forme di vio-
lenza inaudite, perpetrate da piccoli gruppi ben organizzati, vota-
ti al martirio pur di perseguire i più efferati crimini contro perso-
ne inermi e ignare; forme di violenza che, anche per questo, han-
no un impatto mediatico ancora più ampio.
Parigi è il cuore dell’Europa, è la patria dei “Lumi”, ma è anche 
la capitale di un Paese che ospita ben 7 milioni di mussulmani, 
quasi tutti moderati che cercano o hanno trovato accoglienza e in-
tegrazione; questo non esclude però il formarsi di piccoli gruppi 
che, per il desiderio di avventura o per forme di odio contro tutto 
e tutti, si lasciano attrarre da chi, facendo leva su tali modi di sen-
tire e di vivere, li induce a queste forme di barbarie, a questi cri-
mini contro l’umanità.
Purtroppo quanto avvenuto a Parigi, magari con modalità difformi, 
si è verificato in tanti altri Paesi, a partire dall’America con l’as-
salto alle due torri di New York l’11 settembre del 2001, a quelli 
più recenti dell’attentato alla sede di Charlie hebdo, sempre a Pa-
rigi, del 3 gennaio scorso, in Tunisia, in Turchia e in Egitto con 
l’aereo russo esploso in volo l’8 novembre scorso, provocando la 
morte di 229 persone che tornavano a casa dopo un periodo di va-
canze a Sharm el Sheick. 
Nonostante tutti questi atti di terrorismo, gli ultimi dei quali riven-
dicati dall’Isis, i riscontri politici che ne sono derivati sono risulta-
ti di scarso rilievo e di nessuna efficacia per totale assenza di co-
ordinamento tra le diverse potenze coinvolte e per sostanziali di-
versità di obiettivi tra le rispettive politiche estere. 
Ancora più disarmante l’atteggiamento dell’Europa, del tutto pri-
va di una politica estera comune, e che ha visto la Francia assu-
mere decisioni unilaterali nel mandare propri aerei a bombardare 
le roccaforti del Califfato.
Il Presidente Hollande, nell’immediatezza degli effetti dei sei at-
tentati da cui è stata sconvolta Parigi, ha dichiarato che la Francia 
avrebbe reagito con “spietatezza” e i bombardamenti dei suoi ae-
rei non si sono fatti attendere, provocando certo rovine e morti, ma 
senza risultati che possano por fine al terrorismo e quindi genera-
re nel proprio Paese e nel mondo quella normale sicurezza a cui la 
gente è abituata e che i terroristi si sono prefissi di fa venir meno.
Il 6 dicembre ha avuto inizio il Giubileo straordinario della Mi-
sericordia voluto da Papa Francesco perché, è scritto nella bolla 
di indizione “Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero 
della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È con-
dizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rive-
la il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e su-
premo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge 
fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guar-
da con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vi-
ta. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il 
cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il li-
mite del nostro peccato”.
E’ istintivamente difficile, anzi impossibile, essere misericordio-
si verso chi non ha rispetto neppure per la propria vita e manife-
sta odio verso l’uomo, verso l’umanità. 
Quando si è in guerra e, piaccia o meno, lo siamo, il ricorso al-
le armi è forse inevitabile; ma contro chi? Non esiste infatti uno 
Stato e neanche un territorio ben definito da conquistare. Quel-
lo che noi occidentali consideriamo nostro nemico, trova in altri 
Paesi alleati e finanziatori, senza i quali non potrebbe disporre di 
enormi risorse per autofinanziarsi; questo stesso nemico ha trova-
to nei  governi che vogliono combatterlo, mezzi ed armi che og-
gi si rivoltano contro.
Da questa incredibile situazione non sarà facile uscirne e, se la mi-
sericordia non può essere invocata, neanche il ricorso indiscrimi-
nato alle armi senza condivisione degli obiettivi da perseguire po-
trà sconfiggere questo nemico invisibile, che però sta facendo va-
cillare le nostre, già  poche, sicurezze. 

Stato, ha voluto esprimere la 
propria solidarietà al popolo 
francese per gli atti terroristi-
ci che hanno sconvolto Pa-
rigi e nel contempo rivolge-
re all’Europa parole di invi-
to ad una maggiore coesione.
 “A noi tutti – ha egli infat-
ti aggiunto - viene oggi pre-

potentemente chiesto un di 
più di responsabilità, un di 
più di iniziativa, un di più 
di coesione. Solo così po-
tremo vincere le sfide arro-
ganti che il terrorismo porta 
sin dentro le nostre case, do-
po aver insanguinato le ter-

 La legge di stabilità 2016, 
cioè il bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, è in via 
di approvazione dal Parla-
mento. Nei vari passaggi tra 
le Commissioni molti sono 
stati i cambiamenti al testo 
proposto da Governo, che 
però ha tenuto fermi alcuni 
principi fondanti della legge. 
Non sono mancate le richie-
ste dei deputati eletti all’e-
stero per inserire interventi a 
favore delle politiche per gli 
italiani all’estero. Tra queste 
3,4 milioni di euro per la pro-
mozione della lingua e cul-
tura italiana all’estero e per 
il sostegno degli enti gesto-
ri di corsi di lingua e cultura 
italiana all’estero; 500 mila 
euro come incremento del-
la dotazione finanziaria per 
gli Istituti Italiani di cultura; 
100 mila euro per il funzio-
namento del CGIE; 100 mila 
euro per il funzionamento dei 

Comites e del Comitato dei 
loro presidenti; 650 mila eu-
ro ad integrazione della do-
tazione finanziaria pei con-
tributi diretti in favore del-
la stampa italiana all’estero; 
100 mila euro in favore del-
le agenzie specializzate per 
i servizi stampa dedicati agli 
italiani all’estero; 150 mila 
euro per promuovere l’attrat-
tività delle università attra-
verso la diffusione dei cor-
si di lingua italiana online. 
L’emendamento che conte-
neva tali richieste è stato ap-
provato dalla Commissione  
Bilancio.
“E’ stato un risultato diffi-
cile da raggiungere e frutto 
di un lavoro coeso e coordi-
nato, portato avanti dai se-
natori di maggioranza elet-
ti all’estero insieme al presi-
dente dalla commissione Bi-
lancio, sen. Giorgio Tonini - 
spiegano i primi firmatari in 

Un’Europa unita può battere il terrorismo
Lo ha affermato Mattarella al Parlamento Europeo

Legge di stabilità in dirittura d’arrivo
Previsti interventi per le politiche degli italiani all’estero

una loro nota -. Dispiace, pe-
rò, non essere riusciti ad ot-
tenere quanto inizialmente 
avevamo chiesto con il no-
stro emendamento, ovvero 
ulteriori 50 mila euro sia per 
il CGIE che per i Comites, 
un ammontare totale di 4,7 
milioni di euro per la lingua 
e cultura, ulteriori 250 mi-
la euro per gli IIC e 150 mi-
la euro per la stampa italia-
na all’estero, ulteriori 100 
mila euro sia per le agenzie 
di stampa specializzate, sia 
per i corsi di lingua italiana 
online”. 
Bocciato anche l’emenda-
mento che chiedeva l’equi-
parazione degli immobili de-
gli italiani residenti all’estero 
come prima casa per l’esen-
zione dal pagamento IMU. 
Ora si attende il voto defi-
nitivo dell’Aula per avere la 
certezza di quanto approva-
to in Commissione.

Strasburgo: Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e 
Martin Schulz, Presidente del Parlamento Europeo.
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Un’Europa unita...
segue da pag. 1

re medio-orientali, asiatiche 
e africane, tuttora gravemen-
te colpite, come a Bamako 
e a Tunisi”. “Oggi, da est e 
da sud, nuove forti instabi-
lità si sono affacciate ai no-
stri confini. E’ più che mai 
indispensabile promuovere 
- insieme - intelligenti poli-
tiche di vicinato per condi-
videre strategie di costruzio-
ne della pace, isolando ogni 
estremismo”. 
Secondo il capo dello Stato 
l’Unione Europea rappresen-
ta ancora nel contesto inter-
nazionale un punto di riferi-
mento per ogni persona, po-
polo e Stato, un argine poli-
tico contro l’oscurantismo. 
Per questo ci attaccano fron-
talmente, come è avvenuto 
anche agli Stati Uniti d’A-
merica. 
Ecco allora la sollecitazio-
ne all’unità, unico modo per 
affrontare e vincere la batta-
glia, che ci vedrà impegna-
ti per tempi non brevi. Uni-
tà e determinazione, per bat-
tere, insieme, ogni violenza 
e per garantire piena sicu-
rezza ai nostri concittadini; 

preservando la difesa irri-
nunziabile della libertà e dei 
diritti. Non poteva mancare 
nell’intervento di Mattarella 
un richiamo alle consistenti 
e inarrestabili pressioni mi-
gratorie che provengono da 
Paesi in cui si alimenta il ter-
rorismo, che oggi minaccia 
le nostre  istituzioni europee 
che si fondano sui valori di 
democrazia, tolleranza, acco-
glienza. Di fronte a ciò è na-
turale interrogarsi se non sia 
il caso di porre in discussio-
ne alcuni di questi principi, 
a partire dalla libertà di cir-
colazione delle persone chiu-
dendo le frontiere esterne, 
sbarrando la strada a chi fug-
ge da aree di guerra o dalla 
fame; sia interne, riducendo 
quelle libertà che, faticosa-
mente, abbiamo conquistato 
e consentito ai nostri cittadi-
ni. “ Io credo - questa la ri-
sposta del nostro Presidente 
della Repubblica - che dob-
biamo affrontare queste sfide 
alla luce dei valori per i qua-
li dichiariamo di combattere. 
Le semplificazioni non sono 
persuasive, perché i fenome-

ni ai quali assistiamo sono 
di carattere globale e nes-
sun Paese, da solo, è in gra-
do di affrontarli, per quanto 
forte possa essere; per quan-
to orgoglioso sia, come tut-
ti, della propria storia. Dob-
biamo difendere la sicurez-
za dell’Europa, ma non pos-
siamo deturparla per render-
la meno attraente”.
Di fronte a questi atti di ter-
rorismo l’Europa deve però 
“aggiornare le proprie regole 
per fronteggiare un fenome-
no che è diverso, per natura 
ed entità, rispetto al momen-
to in cui le regole sull’asilo 
furono scritte. Gli accordi di 
Dublino fotografano una re-
altà, un passato che non c’è 
più. Per questo sono superati: 
superati dalla realtà che è un 
giudice inflessibile”.
Servono “nuove regole im-
prontate a principi di uma-
nità e sicurezza, di solida-
rietà e responsabilità, e co-
munque adeguate alla realtà 
nuova che abbiamo di fron-
te”. Se l’Ue riuscirà a farlo, 
senza abdicare ai suoi “valo-
ri”, - ha concluso Mattarella 
- allora verrebbe lanciato un 
“messaggio” che “contribui-
rebbe a fiaccare la propagan-
da di odio e di morte semi-
nata dal terrorismo.

 Filippo Grandi, 58 anni di 
Milano, è il nuovo alto com-
missario Onu per i Rifugia-
ti. La sua esperienza tren-
tennale  nella cooperazio-
ne internazionale ha certa-
mente agevolato la propo-
sta della sua candidatura fat-
ta da all’Assemblea Gene-
rale dell’ONU dal segreta-
rio generale Ban Ki-moon , 
Grandi fino all’anno scorso 
ha avuto il non facile ruolo 
di commissario dell’Unrwa, 
l’agenzia che si occupa di as-
sistere i profughi palestinesi. 
Non è dunque nuovo al te-
ma dei rifugiati e delle ope-
razioni umanitarie e prende-
rà in mano le redini dell’A-
genzia in un momento cru-
ciale della sua storia. Sono  
infatti circa 60 milioni i pro-
fughi nel mondo, inclusi 40 
milioni di sfollati all’interno 
dei confini della loro patria e 
cinque milioni di palestine-
si che fanno capo all’Unrwa. 
La crisi ha uno dei suoi epi-
centri nel Mediterraneo do-
ve l’Italia ricopre il coman-
do della missione europea 
EuNavFor Med per il con-

trasto ai trafficanti di uomini.
All’Unhcr Grandi ha lavo-
rato dal 1988 al 2004 sia al 
quartier generale di Ginevra 
come capo di gabinetto de-
gli alti commissari Lubbers 
e Ogata che sul campo in Pa-
esi come il Sudan, l’Iraq do-
po la prima guerra del Gol-
fo, Afghanistan e nella regio-
ne dei Grandi Laghi in Afri-
ca Centrale. In Afghanistan 
è stato capo missione Unhcr 
per quattro anni, poi nomi-
nato rappresentante speciale 
del segretario generale per la 
supervisione delle presiden-
ziali del 2004 e il voto par-
lamentare l’anno successivo. 
Nell’ottobre 2005 si era tra-
sferito in Medioriente come 
vice Commissario generale 
dell’Unrwa, agenzia di cui 
nel 2010 ha preso il timone. 
Grandi raccoglierà il testimo-
ne dell’ex premier portoghe-
se Antonio Guterres. Imme-
diati i messaggi di soddisfa-
zione delle autorità italiane, 
primo fra tutti il ministro de-
gli Affari Esteri e della Co-
operazione Internazionale, 
Paolo Gentiloni.

Filippo Grandi a capo 
dell’UNHCR

Lo ha proposto all’Assemblea il Segretario Generale dell’ONU

“La decisione del segreta-
rio generale delle Nazioni 
Unite di sottoporre all’As-
semblea Generale la nomi-
na di Filippo Grandi ad alto 
commissario per i Rifugia-
ti è motivo di grande soddi-
sfazione per il Ministero de-
gli Affari Esteri e per l’Ita-
lia”, ha commentato Genti-
loni, il quale ha voluto rin-
graziare Ban Ki-moon “per 
la sua scelta che rappresen-
ta un riconoscimento delle 
capacità che Grandi ha di-
mostrato nella gestione delle 
questioni umanitarie, in par-
ticolare nel suo ultimo inca-
rico come Commissario Ge-
nerale di UNRWA, e dell’im-
pegno che l’Italia ha profu-
so negli anni a favore della 
causa dei rifugiati”.
Espressioni di apprezzamen-
to per la scelta, che l’Assem-
blea ha poi confermato, sono 
giunte anche dalla Presidente 
della Camera Laura Boldri-
ni che ha ricoperto dal 1998 
al 2012 l’incarico di porta-
voce dell’Unhcr. 

Filippo Grandi.

 Il Ministero delle Finan-
ze nella Risoluzione 10/DF, 
rispondendo al quesito dei 
deputati del PD eletti all’e-
stero in merito all’esenzione 
dall’imposta municipale pro-
pria (IMU) per i pensionati 
iscritti all’AIRE proprietari 
di più immobili in Italia, ha 
fornito i seguenti chiarimen-
ti : il contribuente che pos-
siede più abitazioni in Ita-
lia può scegliere egli stesso 
quale delle unità immobi-
liari possedute sia da desti-
nare ad abitazione principa-
le con l’applicazione del re-
gime di favore stabilito dal-
la normativa sull’IMU e che 
le altre unità vanno consi-
derate come abitazioni di-
verse da quella principale 
con l’applicazione dell’ali-

quota deliberata dal comune 
per tali tipologie fabbricati. 
Per quanto riguarda invece 
le modalità con cui deve es-
sere effettuata la scelta da 
parte del pensionato all’e-
stero dell’immobile da con-
siderare direttamente adibi-
to ad abitazione principale, 
il Ministero fa presente che 
tale scelta deve essere effet-
tuata attraverso la presenta-
zione della dichiarazione dei 
redditi in cui il proprietario 
dell’alloggio deve anche bar-
rare il campo 15 relativo alla 
“Esenzione” e riportare nel-
lo spazio dedicato alle “An-
notazioni” la seguente frase: 
“l’immobile possiede le ca-
ratteristiche e i requisiti ri-
chiesti dal comma 2 dell’art. 
13 del D.L. n.201/2011”.

Pagamento IMU
pensionati AIRE

Indicazioni per chi possiede più abitazioni in Italia

 A conclusione di una tre 
giorni all’insegna della soli-
darietà, nel giorno della festa 
del Santo Patrono S. Andrea, 
nella sala del Consiglio Co-
munale di Malegno ha avu-
to luogo la cerimonia della 
consegna del Premio “Mites 
terram possident” giunto alla 
XI edizione. A proporlo per 
la prima volta insieme alla 
Parrocchia, fu infatti l’allo-
ra sindaco, prematuramen-
te scomparso lo scorso an-
no, Ales Domenighini, con 
l’intento di richiamare l’at-
tenzione su persone o gruppi 
che si distinguono per l’im-
pegno in progetti e azioni di 
solidarietà e di pace, o in at-
ti concreti di umana bontà.
In sintonia con tali motiva-
zioni la apposita commis-
sione, dopo aver valutato le 
nove proposte pervenute, ha 
deciso di assegnare il premio 
a pari merito a due realtà as-
sociative camune: al Gruppo 
Volontari del Sorriso di Valle 
Camonica per “L’azione gra-
tuita, disinteressata e gioiosa 
a supporto delle persone di-
sabili e delle loro famiglie” 
e all’associazione Altra Vo-
ce Onlus che cerca di “Su-
perare  la disabilità aiutan-
do ogni persona a riscoprire 
la propria voce e le proprie 
capacità musicali”.
Alla presenza di tanta gente 

e del Gruppo Musicale “Ab-
braciamondo” che ha ese-
guito alcuni brani ispirati al-
la pace e alla solidarietà, i 
rappresentanti delle due as-
sociazioni hanno ritirato il 
premio sostenuto dalla Co-
munità Montana e dal Bim 
di Valle Camonica, presenti 
il sindaco Paolo Erba, il par-
roco don Giuseppe Stefini e 
il presidente degli Enti com-
prensoriali Oliviero Valzelli 
con l’ass. Simona Ferrarini.
Molto sentite le espressio-
ni di gratitudine rivolte alle 
Istituzioni dai rappresentanti 
dei Gruppi premiati.

Malegno: Assegnato il Premio 
“Mites terram Possident”
Due le associazioni ritenute meritevoli dalla Commissione

Malegno: La consegna del 
premio ai rappresentanti del 

Gruppo Volontari del Sorriso.



Pagina

3
Pagina

3

 Anche quest’anno Angelo Giovanni Trotti ha voluto ri-
volgere a tutti noi gli auguri di Buon Natale e di un sereno 
2016. Lo ha fatto nel modo in cui gli riesce meglio: usan-
do il dialetto, quella sensibilità poetica ormai da tutti rico-
nosciuta e soprattutto facendo leva sull’amore intenso che 
ha per la sua terra. Grazie Angelo ed anche da tutti noi un 
cordiale e sincero augurio di Buone Feste. 

La tèra del mè pais l’è comà ina pina:
la se dèseda quan che la quèrta bianca
la i-descuarcia ‘l müs. S’ha da lavai ‘l vis,
dai ‘l lat col pa de seghel, metei
la cartèla só le spale,
le scarpe par fai la gamba pronta
a ulaià i thzapèi. Te le nòcc de lüna
col vignì granda, fomna
la se fa acaresà da l’aria inamurada,
sbarasina:
com ina falia de somèthza                                                                                                   
e ‘na petenada de restèl
la te pèta ‘n ma ‘l bòtol del pa
par fal rich del culur de l’òr.
L’è destà che la vè didit ta baita                                                                                             
coi sò frücc, i-udur.
In aütün la s-culura cola cènder i cavèi:
se te ‘t fè menà da la sò ma la ‘ncanta ‘l pas;
da le spale ai pe l’è ina ciòca de culur!
E quan che le umbrie le s’aslunga strache
a la cerca del cocio                                                                         
la se daga ‘nda tra ‘l patücc de föa,
de lechèna, le uge de lares che ‘s liga
comà i cavicc de la scarpèta
te le ma de la mè nòna.
Coi öcc daèrcc la vif l’envèren
che la nef mulzina la i sfiura comà sonza
par fai gòder 
‘l pas de la Santa có l’asnì, la pia de nadal,
i cricc di pi cole còcole só la schèna del slitì.
La domanda rispèt la tèra del mè pais! 
midisina par i mai,
la pas.           

Angelo Giovanni Trotti

Genesi.  Capitolo 1°, versetti uno-ventisei.
La terra del mio paese è come una fanciulla: / si rianima 
quando la coltre bianca / gli scopre il volto. Devi lavarle il 
viso, / nutrirla col latte e pan di segala, aiutarla a imbrac-
ciare / la cartella sulle spalle, / le scarpe ai piedi per gio-
strare la gamba / ai tranelli del sentiero. Nelle notti di lu-
na / col diventare adulta, donna / si fa corteggiare dall’a-
ria innamorata, / sbarazzina: / con una pepita di semente / 
e una tenerezza di rastrello / ti mette tra le mani il boccio-
lo del pane / per farlo ricco del colore dell’oro. / È in esta-
te che entra nelle baite / coi suoi frutti, odori. / Nell’autun-
no si tinge con la cenere i capelli: / se ti affidi alla sua ma-
no incanta il passo; / dalle spalle ai piedi è un delirio di co-
lori! / E quando le ombre si allungano sfinite / alla cerca 
del giaciglio / si adagia tra il fogliame, / i licheni, gli aghi 
del larice intrecciati / come i ferri con la calza / nelle mani 
di mia nonna. / Con gli occhi aperti vive l’inverno / lenìti 
dalla bambagia della neve / per farla gioire / al passo del-
la Santa e l’asinello, la melodia del Natale / l’allegria dei 
bambini con le coccole dello slittino sulla schiena. / Chie-
de rispetto la terra del mio paese! /   unguento per le pia-
ghe, / la pace.

Gènesi.  Ün, ün-vintises

Cronaca Valligiana

 Nel centro storico della 
frazione di Ceto si è ripetu-
ta per la quinta volta la rap-
presentazione storica “Nadro 
1615” che porta la firma del-
la Pro Nadro e vede la colla-
borazione della Società sto-
rica e antropologica di Val-
le Camonica e del Museo ca-
muno di Breno. 
Il programma della due gior-
ni di festa, 21 e 22 novem-
bre, rievoca gli anni ormai 
lontani in cui a governare il 
paese vi era la Vicinia, orga-
nismo di cui facevano par-
te gli originari mentre ne ri-
manevano fuori i forestieri. 
Le dimostrazioni in costu-
me del Gruppo storico cit-

tà di Palmanova hanno an-
cor più richiamato il passa-
to con i suoi usi, i suoi gio-
chi e i suoi combattimenti. 
Non poteva mancare il ri-
chiamo al presente rappre-
sentato da proposte musica-
li, gastronomia locale e mo-
menti di gioco e divertimen-
to. Una proposta culturale è 
stata offerta dal 400esimo an-
niversario del dipinto del pit-
tore bresciano Grazio Cossa-
li, la Crecefissione conserva-
ta nella chiesa parrocchiale 
della frazione di Ceto, illu-
strata dal direttore del Mu-
seo camuno Filippo Piazza. 
I mercatini, le “performan-
ce” del Gruppo storico e i 

Quinta edizione di “Nadro 1615”
Passato e presente hanno riempito il programma di due giorni di festa

Nadro: Una scena dei 
combattimenti in cui si sono 
esibiti alcuni componenti del 

Gruppo storico di Palmanova.

brani musicali proposti dal 
cantastorie Germano Melotti 
lungo le vie del borgo e dal 
gruppo dei Pià Baghét, han-
no coinvolto non solo la po-
polazione, ma anche tanti vi-
sitatori dei paesi vicini. 

 Grande soddisfazione per 
gli addetti ai lavori e per tut-
ti gli amanti della montagna 
per la realizzazione dell’im-
pianto che permette agli scia-
tori e agli escursionisti di 
raggiungere più velocemen-
te la sommità del ghiaccia-
io Presena.
Il nuovo impianto, costitu-
ito da 48 cabine, è partico-
larmente innovativo rispetto 
all’esistente che, dopo circa 
30 anni di attività e decine 
di migliaia di persone tra-
sportate, va in  pensione. Il 
primo giro di prova con solo 
12 cabine si è mosso il me-
se scorso dall’intermedia vi-
cino all’ex capanna Presena 
per raggiungere, risalendo 
un ripido pendio innevato, 
la stazione in quota,per  ri-
tornare a quella di partenza 
posta a poche decine di me-
tri da passo Paradiso,quasi 
a congiungersi con la cabi-
novia che parte dal Tonale. 
Il 17 di questo mese hanno 
inizio i collaudi da parte del 
servizio impianti a fune del-
la Provincia di Trento, effet-
tuati prima a vuoto e poi con 
carico di taniche d’acqua per 
un peso di 640 kg. equiva-
lente a quello degli 8 sciato-
ri che ogni cabina potrà tra-
sportare.
Al termine dei collaudi, se 
non vi saranno contro indi-
cazioni nei test, l’impianto 
potrà essere aperto al pub-
blico e gli operatori preve-
dono che ciò potrà avvenire 

con le festività dell’Imma-
colata l’8 dicembre. 
L’impianto è stato realizza-
to dal Consorzio Adamello 
Ski, di cui fanno parte la Sit 
e Sinval, e che nel progetto 
ha investito circa 15 milio-
ni di euro.
L’impianto è stato costruito 
nei mesi estivi e il bel tem-
po di questi mesi autunna-
li ha agevolato l’andamen-
to dei lavori.
Nell’estate del 2016, si pro-
cederà invece allo smantella-
mento dei tre vecchi impian-
ti e di altre strutture, alla po-
sa delle tubature per l’inne-
vamento artificiale e si ini-
zierà la costruzione del nuo-
vo rifugio Capanna Presena. 
Nello stesso anno si prevede 
infine di realizzare a 3.000 
metri di quota di Passo Pre-
sena, dove finalmente posso-
no salire anche i non sciatori, 
un bar ristorante da dove am-
mirare un pano-
rama ecceziona-
le con lo sguar-
do che spazia su 
Adamello, Pian 
di neve, Lobbie, 
Mandrone e Pre-
sanella.
La pista che da 
Presena porta al 
Passo Paradiso è 
una pista rossa, 
da cui, all’inter-
media ci si può 
spostare su una 
pista blu.
È prevista inol-

Tonale: Pronta la nuova cabinovia
per il Presena

Un investimento di 15 milioni di euro da parte di Adamello Ski

tre una pista da fondo che 
sarà fruibile in autunno ed 
in primavera.
Il nuovo impianto, lungo cir-
ca 2200 metri, con una sta-
zione intermedia, collegherà 
passo Paradiso a quota 2580 
metri ai 3000 del Presena. La 
portata oraria dell’impianto 
è di 1500 persone all’ora e  
partendo dal Tonale in poco 
più di 13 minuti si arriverà 
in cima al ghiacciaio.
Questo impianto, con gli in-
terventi previsti per i colle-
gamenti con Temù ed il mi-
glioramento di alcune piste 
esistenti, sono l’evidenza di 
un territorio, quello dell’Al-
ta Valle Camonica, che cre-
de nel turismo e che sta fa-
cendo di tutto per essere alla 
pari delle più rinomate sta-
zioni invernali d’Italia.

Il nuovo impianto che porta dal Paradiso  
ai 3000 m. di Passo Presena.

Associazione Gente Camuna
A tutti i nostri lettori i più 
cordiali auguri per un sereno 
Natale e un 2016 che ci 
faccia sperare di superare i 
difficili momenti che stiamo 
vivendo.

La Direzione
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Notizie in breve dalla Valle

• Nel precedente numero di 
questo giornale avevamo da-
to notizia della passione di 
Guido Spagnoli di ricava-
re dai tronchi di alberi del-
le sculture sempre intona-
te all’ambiente. Purtroppo 
c’è sempre qualche vanda-
lo che vuole lasciare il se-
gno della sua stupidità arre-
cando danni a queste opere. 
Uno dei funghi giganti, ri-
cavati dai tronchi di abete a 
bordo della strada che por-
ta in Val Palot, è stato infatti  
tagliato a metà. “Dispiace ve-
dere che al giorno d’oggi ci 
sia ancora qualcuno che ab-
bia voglia di compiere que-
sti atti vandalici - spiega la 
polizia boschiva - anche per-
ché l’unico intento di queste 
piccole opere è quello di ab-
bellire il bosco e incuriosi-
re i passanti. È un atto vile 
e imperdonabile”. Anche se 
il danno è irreparabile Gui-
do non si è dato per vinto e 
sicuramente saprà come ri-
sistemarlo. 

va in roccia, con lo scialpi-
nismo con le varie tecniche 
dello sci ed altro ancora. I 
due amici avevano comun-
que acquisito già prima delle 
cento lezioni del corso, note-
voli esperienze alpinistiche 
tra cui la scalata dell’Eiger 
sulle Alpi Bernesi.

• L’Unione dei comuni del-
le Orobie Bresciane, di cui 
fanno parte Corteno Golgi, 
Edolo, Malonno, Paisco Lo-
veno e Sonico, ha acquista-
to e consegnato il mese scor-
so ai rappresentati dei vigili 
del fuoco, dei gruppi di pro-
tezione civile e del Soccorso 
alpino dodici ricetrasmitten-
ti per migliorare e garanti-
re, in caso di calamità, le co-
municazioni fra istituzioni e i 
gruppi di soccorso. Le nuove 
radio permetteranno di met-
tere in rete le diverse realtà 
di volontariato che operano 
nei sei comuni per rendere 
più efficaci i loro interventi 
in caso di gravi emergenze. 

• Il 9 novembre 1943 sui 
monti a cavallo tra il Sebi-
no e la Valtrompia, in loca-
lità Croce di Marone, si eb-
be il primo scontro tra le mi-
lizie nazi-fasciste e i parti-
giani locali. Fu quello l’ini-
zio della lotta di Liberazio-
ne e per ottenerla notevole fu 
il tributo di sangue da parte 
dei “ribelli” anche in questa 
zona alle pendici del Monter 
Guglielmo. E qui ogni anno 
i gruppi Anpi della Valtrom-
pia e del Sebino, si raduna-
no per commemorare que-
gli eventi con un vero e pro-
prio pellegrinaggio alla lapi-
de che rende omaggio ai ca-
duti partigiani . 

• L’Associazione Amici della 
Montagna ha organizzato an-
che quest’anno la corsa cam-
pestre di Sonvico, frazione 
di Pisogne. Circa duecento 
persone, tra cui tanti bambi-
ni, grazie alla bella giornata 

di sole, hanno potuto apprez-
zare durante il percorso i pa-
esaggi autunnali che hanno 
come sfondo il lago d’Iseo. 
Cristian Badini dell’Aido Ar-
togne, percorrendo i sei chi-
lometri in 27 minuti e 40 se-
condi, è stato il primo a ta-
gliare il traguardo, seguito da 
Massimiliano Ronca e Fran-
cesco Bettoni. Tra le donne 
dopo la vincitrice Stefania 
Cotti Cottini, dell’Aido Arto-
gne, sono giunte Silvia Mar-
chesi dell’Atletica Alto Sebi-
no e Valentina Gelmi dell’Ai-
do Artogne.

• Fan Yibo, blogger cinese 
tra i più seguiti, è stato il me-
se scorso ospite in Valcamo-
nica per visitare il sito Une-
sco dell’arte rupestre. L’in-
contro è stato favorito dal Di-
stretto Culturale e per Fan Yi-
bo è stata una sorpresa la tap-
pa nei Parchi delle incisioni 
rupestri. “La Valle Camoni-
ca – ha scritto sul suo blog - 
è forse uno degli angoli più 
remoti della Lombardia e le 
meravigliose incisioni rupe-
stri risalenti a 10 mila anni 
fa, disseminate lungo la valle 
e che costituiscono il primo 
sito UNESCO in Italia, me-
ritano di essere meglio cono-
sciute”.  Tenendo conto del 
potenziale demografico del-
la Cina, ci auguriamo che la 
sua voce dia gli effetti attesi.

•Dalla Puglia alla Valcamo-
nica per accrescere le  cono-
scenza nell’assistenza ai di-
sabili. 15 allieve del’IPS “G. 
Falcone” di Sava (Taranto) 
hanno infatti trascorso un 
mese presso le Coop Arco-
baleno di Breno e Il Cardo 
di Edolo. Un tirocinio di un 
mese che ha consentito alle 
giovani ospiti di curare gli 
aspetti formativi e metodolo-
gici nell’approccio al disabi-
le e poi di assisterli diretta-
mente sia pure avendo a fian-
co gli operatori del posto. 
L’incontro è stato comunque 
per tutti un’occasione di ar-
ricchimento, ma ha  eviden-
ziato soprattutto la ricono-
sciuta qualità di servizio che 
i due Enti hanno raggiunto 
tanto da essere conosciuti e 
apprezzati in tutto il Paese.

• I Comuni di Vezza d’Oglio 
e di Edolo stanno unendo le 
loro forze per riqualificare 
quel tratto della Val Paghera 
dove negli anni ’70 vennero 
realizzati dall’Enel degli im-
pianti di risalita per traspor-
tare operai e macchinari ne-
cessari alla costruzione del-
la galleria “Avio-Monte Col-
mo” collegata all’imponente 
centrale sotterranea di Edo-

lo. 160 mila euro serviranno 
per lo smantellamento di tra-
licci e funi, ma i due sindaci 
stanno valutando la valoriz-
zazione dell’area con la rea-
lizzazione di una funivia che 
porterebbe a ridosso del la-
ghetto Aviolo, meta turistica 
di notevole pregio. 

• Agostino Felappi, 24en-
ne clarinettista, concertista 
e direttore della Banda Mu-
sicale Cittadina di Pisogne, 
sono trascorsi 11 anni. Era 
stato anche uno dei fonda-
tori dell’Orchestra di Fia-
ti di Vallecamonica. Per ri-
cordarlo la Banda Musicale 
Cittadina di Pisogne e l’as-
sociazione FilHarmonia, ha 
promosso un concerto al Pa-
lazzetto dello Sport del paese 
diretto da Denis Salvini. “Da 
11 anni – ha egli spiegato – 
vogliamo ricordare l’amici-
zia che ci ha legato per lun-
go tempo con Ago e la cele-
briamo nel modo a noi più 
congeniale: con la musica”. 

riservati ad atleti con sin-
drome di down disputati a 
Mortara,ha conquistato di-
verse medaglie mondiali. Si 
è classificato infatti ma ha 
anche ottenuto tre medaglie 
d’oro, una d’argento e una 
di bronzo. Per il ginnasta 
camuno, accompagnato al 
mondiale dai rappresentan-
ti della sua società e da tan-
ti sostenitori, per la sua fa-
miglia, per la Polisportiva 
e per la Ginnastica Camu-
nia le medaglie conquistate 
ai Mondiali rappresentano 
un grande risultato.

• L’Associazione bosniaca 
«Ljilian» (giglio) di Ango-
lo Terme nata nel 2012 a cui 
aderiscono i bosniaci resi-
denti nei Comuni della bas-
sa Valle Camonica e dell’al-
to Sebino, ha rinnovato nei 
mesi scorsi il proprio diret-
tivo e confermato come pre-
sidente Ramo Kadric.
L’incontro è servito anche a 
definire il programma del-
le prossime iniziative e tra 
queste vi è la nascita di una 
scuola bosniaca per il recu-
pero della cultura e delle tra-
dizioni che rischiano di per-
dersi nella terza generazio-
ne di bosniaci nati in Valle 
Camonica.
Tale progetto, che va nel se-
gno dell’integrazione, ha tro-
vato l’apprezzamento  del 
primo cittadino di Angolo 
Terme Alessandro Morandi-
ni, favorevole nel promuove-
re lo scambio interculturale 
fra le comunità presenti sul 
territorio.

• L’Unità pastorale della Val-
grigna che comprende le par-
rocchie di Plemo, Esine, Ber-
zo Inferiore, Prestine e Bien-
no. ha un suo responsabile. 
Il Vescovo di Brescia mons.
Luciano Monari ha assegna-
to tale incarico a don Gio-
vanni Giacomelli, che, a se-
guito della scomparsa del 
parroco di Bienno don Al-
do Mariotti, aveva svolto il 
ruolo di amministratore par-
rocchiale.
Don Angelo, 63 anni, è ori-
ginario di Losine; è stato or-
dinato nel 1976 a Brescia, 
ha svolto il suo primo man-
dato a Vezza come curato e 
poi è diventato cappellano 
dei carabinieri nella Legio-
ne di via Moscova, a Milano. 

Il fungo "mutilato".

• Il sito industriale dell’ex 
Selca in Comune di Berzo 
Demo ha visto riaprirsi il 
cantiere per la rimozione 
dalle coperture dei capan-
noni delle lastre di fibroce-
mento contenenti amianto. 
L’intervento interessa una 
superficie complessiva di 9 
mila metri quadrati e com-
porterà una spesa comples-
siva di oltre 330 mila euro. 
La copertura dei fabbricati 
verrà rifatta in lamiera. 

Operaio al lavoro.

• Enrico Domenghini e 
Marco Taboni, entrambi di 
Breno hanno completato il 
corso per guide alpine e ri-
ceveranno il meritato diplo-
ma questo mese in Regione. 
“È stato un percorso mol-
to impegnativo dal punto di 
vista fisico, psicologico ed 
economico” il loro sinteti-
co giudizio. Prima infatti di 
sostenere l’esame conclusi-
vo hanno dovuto cimentar-
si con  l’arrampicata sporti-

Le due neoguide alpine.

 Pisogne: La partenza.

Il lago Aviolo.

Agostino Felappi.

• La riqualificazione del 
lungolago di Pisogne sem-
bra continuare. Dopo la re-
alizzazione della bella pas-
seggiata che consente di ap-
prezzare le meraviglie del pa-
esaggio attorno, è in cantie-
re un altro progetto che pre-
vede la realizzazione di una 
piattaforma lungo corso Za-
nardelli, nel cuore del lungo-
lago. Si tratta di un conteni-
tore con pareti vetrate, un 
“belvedere” attrezzato che 
non ostruirebbe la vista a chi 
passeggia, e potrebbe diven-
tare un luogo espositivo per 
l’arte contemporanea. 110 
mila euro il costo previsto e 
Mirad’or il nome che i pro-
gettisti gli hanno attribuito. 

• Mario Gabossi, atleta della 
Polisportiva disabili di Val-
camonica, nelle gare dei 
campionati iridati di gin-
nastica artistica e ritmica 

 Mario Gabossi.
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• A Piamborno proseguo-
no i lavori di riqualificazio-
ne della parrocchiale della 
Sacra Famiglia. Messa in si-
curezza la navata attraverso 
l’inserimento di catene e ti-
ranti longitudinali, sono sta-
te effettuate delle comples-
se operazioni di consolida-
mento dell’intera struttura da 
salvaguardare da eventuali 
eventi sismici. Le opere han-
no richiesto un investimen-
to di 350 mila euro ai qua-
li se ne devono aggiungere 
altri 100 mila per il restauro 
dell’organo e altrettanti per 
il recupero degli affreschi. 
Di tutto ciò è stata informa-
ta la popolazione nel corso 
di una assemblea pubblica.

• Anche  la macelleria Peder-
soli di Breno ha ora ottenu-
to dalla Regione Lombardia 
la qualifica di “Negozio sto-
rico”. Enrico Pedersoli rap-
presenta la quinta generazio-
ne di gestori della macelle-

Breno:  La macelleria 
Pedersoli è “Negozio storico”.

ria di via Garibaldi, avvia-
ta alla fine degli anni ‘20 da 
Martino, bisnonno dello zio 
Pino. Da moltissimo tempo, 
questo negozio è conosciuto 
soprattutto per la salsiccia 
di castrato, prodotto con il 
marchio De.Co. conosciuto 
e apprezzato nell’intera Val-
camonica. 

• Erica Crepaldi 18enne di 
Sovere, studentessa del quin-
to anno del corso Operato-
re di moda dell’Istituto Su-
periore “Ghislandi-Tassara” 
di Breno, si è classificata se-
conda nella gara nazionale 

Erica con alcuni suoi lavori.

svoltasi nell’Iis “Marie Cu-
rie” di Savignano sul Rubi-
cone sotto l’egida del mini-
stero dell’Istruzione. Per un 
solo punto la vittoria è an-
data alla collega di origine 
cinese Silvia Chen, iscrit-
ta all’Iis «Caniana» di Ber-
gamo. Erica è una veterana 
dei successi, perchè ha con-
quistato il primo posto nei 
concorsi di Cotonella e del-
le Manifatture bresciane rea-
lizzati in collaborazione con 
il suo istituto. 

è stata rinvenuta una tomba, 
probabilmente risalente al 
sesto secolo d.C. e di origi-
ne Longobarda. I due pezzi 
rinvenuti dall’impresa sono 
stati già verificati dalla So-
vrintendenza ai beni arche-
ologici, che ne ha conferma-
to la storicità. Uno è stato 
realizzato in pietra simona, 

Uno dei pezzi della tomba.

l’altro, con incisa la lettera 
“F”, deriva da un lastrone 
di verrucano lombardo, ma-
teriali entrambi presenti sul 
territorio della Valcamonica.

• Le volontarie dell’Auser 
di Cividate hanno ripropo-
sto l’acquisto di una “pi-
gotta” per finanziare la cam-
pagna internazionale di vac-
cinazione dei bambini del 
Terzo mondo gestita dall’U-
nicef. Le bambole di stoffa 
realizzate da mamme e non-
ne volontarie di diversi pae-
si non sono una opportuni-
tà per farsi un regali, ma co-
me ha detto la presidente Li-
liana Bestetti contribuiscono 
alla campagna di vaccinazio-
ne di bimbi che vivono nei 
Paesi in via di sviluppo, in 
particolare contro le sei prin-
cipali malattie infettive pre-
venibili proprio con un vac-
cino: la poliomielite, la dif-
terite, la pertosse, il morbil-
lo, il tetano e la tubercolosi. 

• A Darfo, in via Lepetit, nel 
corso dei lavori per la siste-
mazione della rete fognaria, 

 Se Ponte di Legno investe 
sugli impianti, Vezza d’O-
glio ha un altro dardo da far 
scoccare dal suo arco ed è 
la “Ciaspolata al chiaro di 
luna” che da ormai quindi-
ci anni coinvolge migliaia di 
appassionati.
Lo scorso anno furono ben 
4.500 gli iscritti a questa ori-
ginalissima marcia nottur-
na tra la neve e sicuramen-
te questo successo ha con-
tribuito non poco alla asse-
gnazione dei Campionati del 
Mondo per racchette da neve.  
Vezza d’Oglio infatti è stata 
scelta dalla World snowshoe 
federation (Wssf), ad acco-
gliere il prossimo 6 febbraio 
coloro che si contenderanno 
questo importante titolo del-
le discipline alpine. 
La notizia è stata accolta con 
comprensibile soddisfazione. 
“E’ un grande onore per tutta 
la nostra comunità – ha com-

mentato il sindaco Giovan 
Maria Rizzi – e faremo di tut-
to per non sfigurare rispetto 
alle conosciutissime locali-
tà di fama internazionale che 
hanno in precedenza ospita-
to questo evento sportivo”.
Negli anni precedenti infat-
ti erano state località come 
Ramsau am Dachstein in Au-
stria, Vancouver e Québec in 
Canada, Myoko in Giappo-
ne, la trentina Val di Non e la 
svedese Rättvik ad accoglie-
re gli atleti di questa specia-
lità. Ed ora toccherà proprio 
a Vezza laureare il campio-
ne del mondo 2016.
Quello delle racchette da ne-
ve è uno sport sempre più 
praticato sulle Alpi, e rap-
presenta anche un modo di-
verso di vivere la montagna. 
Intorno a Vezza d’Oglio so-
no ben 16 i percorsi traccia-
ti per venire incontro all’in-
teresse crescente degli ap-
passionati. 
L’evento mondiale non inter-
rompe però la classica “Cia-
spolata al chiaro di luna”. A 
questa grande festa sulla ne-
ve sono già aperte le iscrizio-
ni e per qualsiasi informazio-
ne in merito basta contattare 
la Pro loco, che risponde al 
numero 0364 76131, oppu-
re consultare il sito www.ca-
spolada.it / www.snowshoe-
running.org. 

Vezza d’Oglio ospiterà i 
Campionati Mondiali delle 

“ciaspole”
L’evento previsto per il 6 febbraio 2016

Vezza d’Oglio: una immagine 
della “Ciaspolata al Chiaro di 

Luna” dello scorso anno.

 La San Francisco mitica 
della Beat Generation, del-
la Summer of love, del Gol-
den Gate, della Silicon val-
ley è stata la cornice ideale 
di “Cabaret comico”, la se-
zione americana del festival 
italiano “Dallo sciamano al-
lo Showman” promosso dal 
Centro Teatrale Camuno e 
dedicato alla canzone umo-
ristica d’autore.
Questa importante trasferta  
si è resa possibile grazie alla 
collaborazione quasi trenten-
nale con il New Performan-
ce Group della città califor-
niana, guidato da Lua Hadar.
Tre appuntamenti hanno ca-
ratterizzato la manifestazio-
ne, giunta alla terza edizione 
e patrocinata dal Consolato 
italiano di San Francisco e 
dal console Mauro Bartoc-

chi, a cui Nini Giacomelli, 
presidente e storica anima-
trice del CTC, ha consegnato 
la Targa ‘Dallo sciamano allo 
showman’: 1) -  Il 12 novem-
bre nella città di Santa Ro-
sa, sotto l’egida dell’Istituto 
Italiano di Cultura, si è svol-
to un incontro con due classi 
della High School dove Ni-
ni Giacomelli, Bibi Bertelli 
e Rita Sanzogni hanno tenu-
to una conferenza e mostra-
to video creati ad hoc sulla 
Valle Camonica, sui Pitoti e 
sugli artisti della Valle e rea-
lizzato un rap sui Pitoti con i 
ragazzi. 2) -  Il 13 novembre 
l’Athletic Club, nel cuore del 
quartiere di North Beach, ha 
ospitato l’evento principale, 
una serata con brani originali 
e brani della commedia mu-
sicale di Broadway eseguiti 

Lo “Sciamano” a San Francisco
Tre spettacoli del CTC patrocinati dal Consolato Italiano

da ben sedici cantanti e can-
tautori della Bay Area. 3) - il 
15 novembre si è svolto l’e-
vento “Songwriter Showca-
se”, con vari cantautori cali-
forniani in scena al Peña Pa-
chamama, importante music 
club di San Francisco.

 Un forte incendio sviluppa-
tosi in località Longarino, vi-
cino agli impianti di risalita di 
Montecampione, ha coinvolto 
oltre sei ettari di pascolo pro-
vocando ingenti danni che, per 
fortuna sono risultati meno gra-
vi di quanto si temeva. 
Con la luce del giorno infatti i 
timori si sono fortunatamente 
dissolti ridimensionando quan-
to lasciavano prevedere i foco-
lai da cui per lunghe ore hanno 
ricoperto l’area di fiamme e col-

tri di fumo. Se gli effetti del ro-
go divampato domenica 8 no-
vembre scorso si sono rivelati 
meno devastanti di quanto era 
apparso in un primo tempo: lo 
si deve certamente alla tempe-
stiva, massiccia ed incisiva mo-
bilitazione delle squadre di Vi-
gili del fuoco e Protezione civile 
dell’intero comprensorio Sebi-
no-camuno. Sei ettari di pascolo 
sono andati comunque distrutti, 
ma nessun danno agli impian-
ti. Completate le operazioni di 

Artogne: Incendio a Montecampione
Vanno in fumo sei ettari di pascolo

bonifica sono stati avviati gli 
accertamenti e le indagini per 
fare luce sulla natura del rogo. 
L’unica certezza è che non si è 
acceso per cause atto vandali-
co fine a se stesso ma non vie-
ne escluso che il movente possa 
ricercarsi in una faida fra brac-
conieri e uccellatori. Non viene 
neanche escluso l’impiego del 
fuoco per bruciare le erbe sec-
che che ricoprono il suolo, nel-
la convinzione che ciò ne mi-
gliori le caratteristiche.

Santa Rosa: Incontro del 
CTC con due classi di 

studenti.
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 La promozione del Bim, 
che col progetto «Free ski» 
farà sciare gratis tutti i ragaz-
zi dai 6 ai 16 anni, non re-
sterà da sola, e per la prima 
volta il rilancio della funi-
via di Borno passerà dall’U-
nione dei Comuni degli an-
tichi borghi.
Come se ci si fosse accor-
ti che l’impianto non è so-
lo gioie e dolori per i borne-
si, ma un patrimonio per la 
valle intera al pari degli al-
tri comprensori sciistici. Co-
sì, nella capitale dell’Alto-
piano del Sole arrivano 140 
mila euro: 60 mila dal Bim, 
che non sono più a pioggia 
ma erogati su presentazione 
di progetti specifici; 40 mi-
la sono parte dell’avanzo di 

bilancio dell’Unione degli 
antichi borghi, e altrettan-
ti li ha messi il Comune di 
Borno. Insieme (e già que-
sto è un risultato) permette-
ranno di allargare la promo-
zione lanciata dal Bim su tut-
ti i comprensori camuni: a 
Borno scieranno gratis, infat-
ti, anche i bambini (dei Co-
muni dell’Unione e dei Co-
muni di Darfo, Piancogno e 
Angolo che vantano terre-
ni sulle piste) fino a 6 anni, 
e potranno usufruire di uno 
skipass a 100 euro i ragazzi 
dai 16 ai 19.
“Noi crediamo che questa sia 
una società non solo dell’Al-
topiano ma della media valle 
- ha spiegato Cristian Farisè, 
presidente dell’Unione - e il 

Borno si prepara
ad accogliere gli sciatori

 Impegno dell’Unione per rilanciare la Società

Borno: Lavori in corso per 
migliorare gli impianti.

lavoro fatto è stato quello di 
dare ossigeno a una stazione 
che ce la sta mettendo tutta 
per ripartire”.
Particolarmente soddisfatta 
per questa sinergia il primo 
cittadino di Borno Vera Ma-
gnolini ma anche per aver da-
to alle famiglie la possibili-
tà di far sciare gratuitamen-
te i bambini.
Intanto si sono quasi conclusi 
i lavori di manutenzione del 
fondo delle piste e di miglio-
ramento degli impianti di in-
nevamento ed ora si attende 
solo che la neve ricopra ab-
bondantemente l’intera area.

 Nessuno sconto di pena. La 
corte d’Appello ha confermato 
l’ergastolo pronunciato in pri-
mo grado a carico di Pasqua-
le Iacovone, il 45enne di Ono 
San Pietro accusato di aver uc-
ciso il 16 luglio del 2013 i fi-
gli Andrea e Davide di nove e 
dodici anni.
La Corte, presieduta da Enrico 
Fischetti, ha respinto sia la ri-
chiesta di assoluzione avanzata 
dal legale dell’imputato, l’av-
vocato Gerardo Milani, sia il ri-
conoscimento della semi infer-
mità mentale. L’imputato, dete-
nuto presso il carcere di Opera, 
era presente in aula trasporta-
to al Palagiustizia di Brescia a 
bordo di un’ambulanza. Non si 
sono infatti del tutto emargina-
ti i segni delle ustioni riportate 

Confermato l’ergastolo a 
Pasquale Iacovone

Anche in appello ritenuto colpevole della morte dei due figli

 Dopo un lungo periodo di 
indagini l’inchiesta sulla tra-
gedia della Croce di Job, col-
locata all’Androla di Cevo, 
è giunta a conclusione  e il 
pm Caty Bressanelli ha de-
positato il mese scorso le sue 
conclusioni da cui risulta il 
rinvio a giudizio per omici-
dio colposo dell’attuale sin-

daco di Cevo Silvio Citroni, 
del suo predecessore Mauro 
Bazzana, di Marco Maffes-
soli, presidente dell’Asso-
ciazione culturale proprie-
taria dell’opera realizzata da 
Enrico Job in occasione del-
la visita a Brescia di Papa 
Giovanni Paolo II, del pro-
gettista e direttore dei lavo-
ri della posa della croce Re-
nato Zanoni e del tecnico del 
Comune Ivan Scolari. Si trat-
ta di un primo passaggio del 
complesso iter procedurale 
che però consente ai cinque 
indagati di far pervenire al 
giudice entro i 20 giorni pre-
visti le proprie memorie di-
fensive. Toccherà poi ancora 

Chiusa l’indagine sulla 
tragedia dell’Androla

Il crollo della Croce del Papa provocò una vittima

La Croce di Job dopo il 
cedimento strutturale.

al pm decidere se conferma-
re la richiesta di processo o 
chiedere l’archiviazione co-
me avvenuto per le altre otto 
persone inizialmente inseri-
te nel registro degli indaga-
ti. Sarà però il Gup (Giudi-
ce per l’udienza prelimina-
re) a valutare le conclusioni 
dell’accusa e a decidere sul 
da farsi. Dopo diciotto  me-
si dal 24 aprile  2014, quan-
do la croce si spezzò e ca-
dendo travolse mortalmen-
te il giovane Marco Gusmi-
ni, si saprà se si andrà a pro-
cesso per presunte responsa-
bilità degli indagati, o se si 
deciderà per il non luogo a 
procedere.
A determinare le decisioni 
che saranno prese un ruolo 
importante l’avrà la perizia 
della procura che ha stabi-
lito come il cedimento del-
la parte superiore della cro-
ce sia stato provocato dalla 
cattiva manutenzione. 

dall’incendio appiccato all’a-
bitazione dove aveva soffoca-
to i fratellini e dal quale era co-
munque stato salvato. Il verdet-
to è arrivato dopo tre ore di ca-
mera di consiglio e al termine 
di una giornata di altissima ten-
sione emotiva.
Presenti all’udienza anche Eri-
ca Patti, la mamma di Andrea 
e Davide, il nonno Lino insie-
me a sua moglie Caty e al fi-
glio Omar, , accompagnati dai 
due avvocati Pierluigi Milani 
e Giovanni Orlandi. 
Ne corso del dibattimento an-
che Pasquale Iacovone prende 
la parola per dichiararsi inno-
cente: “C’è stato un incendio, 
ma non c’entro con la morte dei 
miei figli” la sua tesi difensiva.
La Corte, anche questa volta 
non gli ha creduto e, rientra-
ta in aula dopo due ore e mez-
zo di aula di consiglio, ha let-
to il verdetto di ergastolo, con-
fermando quello di 1° grado. 
La condanna non è ancora de-
finitiva; è infatti possibile il ri-
corso in Cassazione; per que-
sto occorre però attendere la 
pubblicazione della sentenza.

I fratelli Davide e Andrea 
della cui morte è ritento 

responsabile il padre.

 Il presidente dell’Associa-
zione Emigrati Camuni Au-
relio Montanelli ha promos-
so anche quest’anno un mo-
mento di incontro tra quanti, 
dopo aver vissuto una lunga 
esperienza in altri Paesi, ap-
portando con la loro profes-
sionalità e col loro lavoro svi-
luppo e migliori servizi, sono 
tornati al proprio paesello per 

godersi la meritata pensione.
Numerosi gli intervenuti dai 
vari paesi della Valle e del Se-
bino, con qualche anno in più 
sulle spalle ma felici di poter-
si ritrovare, scambiarsi impres-
sioni e ricordi, chiedere di ami-
ci e conoscenti con cui hanno 
trascorso da emigrati periodi 
certamente non facili.
Ad accogliere loro e le nume-

A Darfo B.T. incontro degli 
Emigrati Camuni

Davanti al Monumento anche un pensiero per i morti a Parigi
e per i caduti di Nassiriya

rose autorità intervenute, tra 
cui il sindaco di Darfo B. T. 
dott. Ezio Mondini, anche la 
banda di Darfo che poi ha ac-
compagnato il corteo alla chie-
sa della Madonna degli Alpi-
ni a Boario per la s. messa ce-
lebrata dal vescovo emerito 
mons. Giovan Battista Mo-
randini.
Nel corso dell’omelia inevita-
bile il richiamo ai tragici even-
ti di Parigi, richiami ripresi nel 
corso della cerimonia della de-
posizione della corona al Mo-
numento all’Emigrante opera 
di Raffaele Amoruso, dal sin-
daco Ezio Mondini e dal pre-
sidente di Gente Camuna Ni-
cola Stivala che ha voluto an-

zitutto ricordare Enrico Tarsia, 
scomparso nel luglio scorso e 
sempre presente a questa ma-
nifestazione.
L’occasione dell’incontro è 
servita anche per ricordare, 
12 anni dopo, il tragico atten-
tato di Nassirya avvenuto il 12 
novembre 2003 quando, alle 
prime ore del mattino, un ca-
mion cisterna pieno di esplo-
sivo scoppiò davanti alla base 
italiana dei Carabinieri, provo-
cando l’esplosione del deposito 
munizioni della base e la morte 
di 28 persone tra Carabinieri, 
militari e civili, i cui nomi so-
no stati letti da un carabinie-
re in congedo, mentre le note 
del silenzio davano solennità 

a quanto avveniva e coinvol-
gevano ancor più i numerosi 
partecipanti. 

Un momento della cerimonia 
al Monumento  all'Emigrante.

Pericolo di chiusura alla “NK” di Ceto
La protesta dei sindacati

In Valcamonica si rafforza la protesta nell’ambito della vi-
cenda che interessa la Filati Niggeler & Küpfer di Nadro di 
Ceto (gruppo NK di Capriolo), e che riguarda i 70 lavora-
tori, il cui futuro è messo seriamente a rischio dall’annuncio 
fatto dal gruppo bergamasco “Albini” di voler interrompe-
re a breve le attività in essere nello stabilimento. I sindaca-
ti di categoria del comprensorio camuno-sebino hanno av-
viato il mese scorso le prime iniziative di protesta per tale 
situazione con il primo sciopero di 4 ore a fine turno e pre-
sidio davanti all’azienda. Avviato anche il pressing di sin-
dacati e lavoratori nei confronti delle istituzioni locali e pro-
vinciali, con la richiesta alla Comunità Montata territoriale 
di organizzare un vertice con i parlamentari e i consiglieri 
regionale della Valle. 
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 La rinuncia alle indennità da 
parte degli amministratori del 
Comune di Angolo ha consen-
tito un nuovo doppio intervento 
di soccorso nei confronti di al-
cuni nuclei familiari del paese 
alle prese con la povertà. Le ri-
sorse messe a disposizione dal 
“Fondo amico” costituito dalle 
rinunce a quanto dovuto al sin-
daco ai componenti della giun-
ta e ai consiglieri comunali di 
maggioranza sono servite per 
emettere due bandi.
Col primo si ricerca persona-
le disponibile a svolgere la cu-
stodia e la pulizia della palestra 
comunale, un lavoro occasio-
nale retribuito con voucher la-
voro per un totale di 5.000 eu-
ro. Possono partecipare cittadi-
ni residenti nel Comune di età 
compresa tra i 16 e i 65 anni, 
disoccupati, iscritti nelle liste di 
mobilità e cassintegrati purchè 
idonei fisicamente e che non 
abbiano conseguito condanne 

penali. Il secondo bando preve-
de un un contributo per le fa-
miglie che hanno il principale 
percettore di reddito espulso dal 
mercato del lavoro non per sua 
volontà o che, in seguito a una 
crisi aziendale, ha subito una 
importante riduzione dell’oc-
cupazione e quindi del reddi-
to. I fondi civici devono ser-
vire al pagamento delle spese 
delle utenze domestiche, delle 
spese mediche e delle rette sco-
lastiche. La somma disponibi-
le per questo bando è di 5.000 
euro, e i contributi variano dai 
400 ai 600 euro a seconda dei 
casi segnalati. 
In contemporanea, l’assessora-
to ai Servizi sociali ha avviato 
con un gruppo di adolescen-
ti che fa capo alla parrocchia 
il progetto “Un cesto di soli-
darietà”, una raccolta di gene-
ri alimentari a lunga conserva-
zione per le famiglie bisogno-
se del paese. 

Angolo: Un “Fondo amico” 
per i più bisognosi

E’ costituito dalle rinunce degli amministratori del Comune  Il “Distretto energetico di 
Valcamonica e del Sebino 
bresciano”, costituito nel set-
tembre dello scorso anno dal-
le due comunità montane per 
dare vita su entrambi i ter-
ritori a un processo di «de-
carbonizzazione» e di pro-
mozione della filiera econo-
mica delle energie alternati-
ve, è stato ammesso da parte 
della Fondazione Cariplo a 
un secondo contributo, que-
sta volta di 161 mila euro, ri-
spetto ai 175 mila euro dello 
scorso anno.
Tale finanziamento è stato 

ottenuto sul bando “100 co-
muni efficienti e rinnovabi-
li”, e lo scopo sarà sempre 
quello del rifacimento all’in-
segna del taglio dei consumi 
dei sistemi illuminanti comu-
nali; questa volta a beneficio 
di altri 7 comuni valligiani e 
di Marone.
La novità è stata presenta-
ta nella Comunità monta-
na camuna dal responsabi-
le del servizio Innovazione 
dell’ente, Angelo Lascioli, 
dall’assessore delegato Fabio 
De Pedro e dal suo omolo-
go dell’ente comprensoriale 

Nuovi contributi Cariplo per gli Enti locali
Da utilizzare  per ridurre i consumi e le emissioni di CO2

sebino Claudio Faustini, che 
insieme all’ingegner Rober-
to Mondini e ad alcuni tecni-
ci incaricati hanno descritto 
le iniziative che il Distretto 
realizzerà proprio nell’am-
bito del grande progetto di 
riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica.
Sono inoltre allo studio pro-
getti per la riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica 
e di videosorveglianza per 
tutto il territorio camuno con 
un controllo continuo che po-
trebbe sfruttare proprio i pa-
li dei punti luce.

 Occorrerà attendere le fe-
stività natalizie per vedere 
completata l’opera iniziata 
dieci anni fa del parcheggio 
sotterraneo in Piazza Euro-
pa a Pontedilegno e l’atte-
sa viene vissuta da ammini-
stratori, popolazione e turisti 
con comprensibile curiosità.
In questi ultimi giorni di in-
tenso lavoro i tecnici hanno 
ultimato l’installazione del-
le apparecchiature di sicurez-
za e dell’impianto di illumi-
nazione  nei due piani inter-
rati della gigantesca autori-
messa in grado di accoglie-
re circa 230 veicoli. Al ter-
mine delle opere di finitura 

sarà possibile quindi la sosta 
delle auto, che per tutto l’in-
verno sarà gratuita. Intanto 
si stata definendo il progetto 
per la pavimentazione della 
piazza che dovrà tener con-
to dei problemi di viabilità.
“Stiamo predisponendo un 
progetto finalizzato a rego-
lare il via vai degli autobus 
e la circolazione dei veico-
li in tutta l’area interessata 
– ha detto il sindaco Aure-
lia Sandrini -.
Poi si terrà una conferenza 
dei servizi per scegliere la so-
luzione più confacente. Non 
nascondo che puntiamo al 
mese di aprile per appaltare 

Pontedilegno:
Il parcheggio sotterraneo è pronto

Da Natale potrà accogliere 230 vetture

Pontedilegno: In via di 
ultimazione i lavori del maxi 
parcheggio in Piazza Europa.

le opere di posa del selciato, 
in modo da poter mettere la 
parola fine al cantiere entro 
la prossima estate”.

 In attesa di poter camminare 
sulle acque del lago d’Iseo gra-
zie alla passerella galleggiante 
dell’artista bulgaro Vladimiro 
Christo, molti sono le propo-
ste collaterali che preannuncia-
no l’evento che dal 18 giugno 
al 3 luglio 2016 per 16 giorni 
collegherà isole e terraferma.
Tra queste proposte  anche quel-
le di natura elettronica che con-
sentono di consultare in tem-
po reale, sullo smartphone o 
sull’iPhone, la mappa dei par-
cheggi disponibili attorno alle 
sponde del lago d’Iseo.
L’applicazione relativa da sca-
ricare sul cellulare è stata com-
missionata a un gruppo tedesco 
dalla «The floating piers», la srl 
a cui l’artista bulgaro-newyor-
kese ha dato l’incarico di realiz-
zare l’installazione da lui ideata.
Anche di questa novità si è par-
lato il mese scorso in occasio-
ne del summit convocato nel-
la sede della Comunità monta-
na del Sebino bresciano, a Sale 
Marasino, per mettere a punto 
il piano di gestione del traffico 
che si attiverà durante la per-
formance.
trattandosi di un evento mon-
diale, pur non essendo in gra-
do nessuno di fare delle previ-
sioni, occorre essere pronti ad 
affrontare ogni evenienza e per 
questo i sindaci dei Comuni del 

sebino, i responsabili delle fer-
rovie Si TreNord, della Socie-
tà di Navigazione lago d’Iseo, 
di Brescia mobilità e dell’A-
genzia provinciale per il traffi-
co hanno ipotizzato  a tre sce-
nari: il primo, ordinario, il se-
condo che presenta criticità so-
stenibili e il terzo che ipotizza 
flussi tali da portare al collasso 
viabilistico. Per ognuna di es-
se vanno individuate le solu-
zioni possibile e gli interven-
ti da mettere in atto.
L’imperativo categorico, in ogni 
caso, è quello di tenere il più 
possibile lontano dalle rive del 
lago i veicoli privati, fermandoli 
in aree di sosta piuttosto distan-
ti da Sulzano, con l’obiettivo di 
mitigare i disagi a beneficio sia 
dei visitatori sia dei residenti.

Sale Marasino: Summit per il 
ponte di Christo

Anche l’elettronica aiuterà i visitatori

Una locandina che 
pubblicizza l'evento.

 L’auditorium di Santa Giu-
lia ospita fino al 15 febbraio 
2016  la mostra pittorica Marc 
Chagall e Dario Fo. che con-
sente al visitatore di ammira-
re i capolavori del grande ar-
tista bielorusso e l’omaggio 
del suo «discepolo», che nella 
sua vita dichiaratamente vota-
ta al teatro non ha mai smesso 
di amare la pittura, e soprat-
tutto il suo “maestro”. Circa 
1200 persone hanno presen-
ziato all’anteprima che, in ac-
cordo con il Comune, è sta-
ta volutamente aperta a tutti, 
“perchè - è stato detto - il no-
stro obiettivo è di trasformare 
il varo dell’evento in una fe-
sta della città. Non vogliamo 
musei esclusivi, ma inclusi-
vi, e cerchiamo di dimostrar-
lo con iniziative concrete”. Le 

sale di Santa Giulia 
accolgono 33 ope-
re di Chagall e  35 
di Fo. Al di là del 
successo che l’ini-
ziativa potrà avere, 
e che da questo pri-
mo periodo di aper-
tura appare lusin-
ghiero, ai promo-
tori premeva sotto-
lineare la originalità di que-
sta produzione culturale in 
cui pur trattandosi di due mo-
stre e due pittori a confronto, 
quello che si vuole far risal-
tare è l’unicità del progetto 
“che ci ha permesso di inte-
ragire con un personaggio co-
me Fo, che per questo even-
to ha scritto un testo impor-
tante e uno spettacolo che an-
drà in scena a gennaio al Te-

Brescia: A Santa Giulia mostra di Chagall e Fo
Rimarrà aperta fino al 15 febbraio 2016

atro Grande”.
Dario Fo nonostante i suoi 89 
anni, il  Premio Nobel per la 
Letteratura e una storia e un 
vissuto così straordinari, ha 
dato una grande lezione di 
umiltà ma anche di coraggio, 
di entusiasmo e di vita. Il per-
corso dura un’ora e mezza; 
il biglietto d’ingresso ridot-
to costa 8 euro, più 4 euro a 
persona per la visita guidata.

Brescia: Alcuni quadri della mostra.



8
Pagina

Notiziario mensile
per l’emigrato Camuno:

Direttore responsabile:
Nicola Stivala

Redazione:
Nicola Stivala

Autorizzazione
Tribunale di Brescia

n. 183-Rdl 27/11/1961

Direzione e
Amministrazione

25043 BRENO (Bs) Italia
P.za Tassara, 3 c/o C.M.

Tel. 335.5788010
Fax 0364.324074

E.mail: gentecamuna@culture.voli.bs.it
Web: www.gentecamuna.it

Stampa:
Tipografia Camuna S.p.A.

Breno/Brescia

Cronaca Valligiana

 Avevamo dato notizia nel 
numero di novembre della 
razzia perpetrata da un grup-
po di quattro ladri nella chie-
sa di Berzo Inferiore. Sul far 
della sera, approfittando di 
un momento in cui la chiesa 
era vuota, mentre qualcuno 
sostava all’esterno, altri sono 
entrati in chiesa e asportato 
gioielli, monili e medaglio-
ni ex voto posti vicino alla 
statua della Madonna Pelle-
grina rimasta anch’essa dan-
neggiata. 
A distanza di pochi giorni 
le forze dell’ordine sono ri-
uscite ad individuare i mal-
viventi. Si tratta di quattro 
rumeni ritenuti responsabili 
anche di altri furti nella bas-
sa Valcamonica.
Non ancora ritrovata però la 
refurtiva
Quanto alla statua lignea del-
la Madonna è iniziato il re-
stauro affidato a Damiano 

Doldi, Il suo lavoro consiste 
nel riparare i danni alle mani 
una delle quali era completa-
mente staccata, mentre all’al-
tra mancavano tre dita, al ca-
po a seguito della sottrazio-
ne della corona d’oro, e al-
la base della statua, letteral-
mente divelta dal basamen-
to. Fortunatamente, corona a 
parte, i pezzi sono stati tut-
ti ritrovati; e questo ha per-
messo a Doldi di compiere 
una vera opera di ripristino 
con le parti originali.
La devozione del paese alla 
Madonna risale al settembre 
del 1616 quando, secondo la 
leggenda, a Marta Damio-
li apparve la Madonna che 
le disse che se i lavori per 
la costruzione della chiesa 
fossero proseguiti veloce-
mente il paese sarebbe stato 
risparmiato da un’alluvione.
La Vergine mantenne la pro-
messa, e Berzo si salvò.

Berzo Inferiore:  Iniziati i 
restauri della statua della 

Madonna
Gravi danni arrecati durante il furto di gioielli e ex voto

 Il Comune di Zone ha deli-
berato di realizzare nel massic-
cio del Golem una ferrata per 
consentire agli appassionati di 
arrampicata sportiva di scalare, 
l’anno prossimo, il Corno del 
Bene, a poche centinaia di metri 
in linea d’aria dal monumento 
al Redentore. Gli acrobati spe-
cialisti il 7 ottobre scorso han-
no iniziato a sistemare circa 350 
metri di cavo d’acciaio che dal-
la base della piramide roccio-
sa porteranno in vetta, a quota 
1700. “Una via di risalita che 
non è impegnativa, ma richie-
de di sapere mettere in pratica 
le nozioni basilari che un cor-
so di arrampicata può fornire. 
Non è un gioco, insomma” ci 
tiene a precisare, Roberto Pa-
rolari, 50 anni, guida alpina di 
Gardone Val Trompia, abilita-
to al lavoro in parete con acces-
so e posizionamento mediante 
funi. Con lui, a installare la fer-
rata, ci sono Andrea Tocchini, 
27 anni, aspirante guida alpi-
na di Bovezzo, e Renzo Gai-
ti, 32 anni, guida speleologica 
di Bergamo. 
La prima fase dell’intervento 
è però consistita nel disgaggio 
di sassi e frammenti di roccia 
instabili lungo il tracciato. Nel 
fare questo a metà e nella par-

te superiore del Corno del Be-
ne sono stati trovati due vecchi 
chiodi arrugginiti, testimonian-
za di precedenti lontane ascen-
sioni. Si sono quindi a praticati 
dei profondi fori nella roccia in 
cui fissare delle barre d’accia-
io e infine hanno applicato al-
la parete scalini e staffe d’ap-
poggio. Agli inizi del 2016 la 
ferrata del Corno del Bene do-
vrebbe essere pronta. La spesa 
prevista - dice il sindaco di Zo-
ne, Marco Zatti – è di 30 mila 
euro, ma ne occorreranno altri 
156 mila per trasformare in un 
bivacco la malga Palmarusso 
di Sotto, che era fatiscente e si 
trova poco distante dal Corno 
del Bene. Obiettivo di tali in-
vestimenti rendere il Gölem 
più accogliente per invogliare 
gli escursionisti a frequentarlo.

Zone: Una ferrata
al Corno del Bene

Un investimento del Comune per rendere più accogliente il Golem

Zone: Uomini ragno in 
azione.

 Negli ultimi giorni dello scor-
so mese di novembre vi è stato 
il  taglio del nastro della nuo-
va mini-tangenziale che, a Ono 
San Pietro, da via Spessa sale 
fino all’imbocco della pista ci-
clabile confluendo in un area di 
parcheggio.
Via Blè il nome dato a questa  
circonvallazione che scorre po-
co distante dal torrente omoni-
mo. E’ stato così realizzato un 
intervento che il sindaco Elena 
Broggi ritiene strategico per da-
re sfogo a un centro caratteriz-
zato prevalentemente da stra-
de strette e per migliorare l’ac-
cesso ai due nuovi ambiti resi-
denziali del paese realizzati su 

una superficie di 14 mila me-
tri quadri dove si insedieran-
no otto proprietari che hanno 
collaborato nella realizzazio-
ne dell’opera stradale. 
La nuova via Blè si interseca 
con via Concarena, l’arteria che 
consente l’accesso da Sud al 
centro storico, liberandolo di 
fatto da tanta parte del traffico 
e facilitando soprattutto il tran-
sito dei mezzi pesanti.
L’opera, costata 330 mila eu-
ro, è stata finanziata per la me-
tà grazie a un contributo regio-
nale, mentre il Comune si è ac-
collato il restante 50%, aggiun-
gendo altri 20 mila euro per le 
asfaltature. Il marciapiede, una 

Ono San Pietro: Inaugurata la mini-tangenziale
Renderà più agevole l’accesso alle nuove aree residenziali

Ono San Pietro: La nuova 
circonvallazione.

banchina, l’installazione di illu-
minazione pubblica a led, par-
cheggi per 20 posti auto, svin-
coli e aiole spartitraffico quali-
ficano notevolmente l’area mi-
gliorando la qualità della vita 
dei residenti.

 Marone, “Città dell’olio” 
dal 2000, ha messo in mostra 
nell’ultimo week end del me-
se scorso il suo «oro giallo», 
cioè l’olio extravergine d’oli-
va Dop (Denominazione ori-
gine Protetta), unitamente al-
le eccellenze enogastronomi-
che del suo territorio, tra cui la 
soppressa che  attende di fre-
giarsi del marchio De.co (De-
nominazione comunale).
Il sindaco Alessio Rinaldi 
nell’illustrare con i suoi colla-
boratori le iniziative per valo-
rizzare il prodotto principe del 
suo Comune, ha riferito del-
la piantumazione di parecchie 

centinaia di ulivi sia da parte del 
Comune che da parte degli ac-
quirenti di terreni pubblici mes-
si all’asta, della gestione degli 
ulivi comunali affidata all’Ai-
pol, della messa a disposizione 
degli olivicoltori di Marone di 
un’unica tipologia di bottiglia 
con un’unica etichetta. 
La realizzazione nell’ex opifi-
cio Cittadini di un laboratorio 
per la produzione di olive da ta-
vola, la promozione della dieta 
mediterranea nelle scuole e l’al-
lestimento di un sito web dedi-
cato ai sapori di Marone, sono 
altre iniziative per consegui-
re quell’obiettivo. A differenza 

Marone ha messo in mostra il suo “oro giallo”
L’olio extra vergine di olive protagonista della due giorni della rassegna

dello scorso anno la raccolta del 
2015 ha dato un olio di ottima 
qualità. Nella due giorni della 
rassegna ben 50 gli espositori 
sul lungolago ed in altre loca-
lità dando vita ad un vero “vil-
laggio agroalimentare”.

L’artistica composizione 
all’ingresso della cittadina.

 I lavori dello svincolo per 
agevolare l’accesso all’Ospe-
dale di Esine sembra non deb-
bano mai concludersi. Sono 
trascorsi sei anni dall’ottobre 
del 2009 quando il cantiere fu 
aperto, ma quelle poche cen-
tinaia di metri di strada sono 
ancora da realizzare.
Dopo una serie di ritardi e rin-
vii dovuti a fallimenti delle dit-
te e interventi della magistra-
tura per supposti e non pro-
vati reati di utilizzo di rifiuti 
illegali, di subappalti e diffi-
coltà a reperire i fondi neces-
sari, con l’affidamento dei la-
vori ad una impresa di Corte-
na si pensava che il tutto sa-
rebbe andato a buon fine. In-
vece, anche se il 90% dei la-
vori si sono conclusi la storia 
infinita continua.

La mancata ‘autorizzazione 
dell’Anas a una variante in 
corso d’opera per lo scarico 
a fiume delle acque piovane 
impedisce di portare a termi-
ne l’opera. e il cambio al ver-
tice del compartimento di Mi-
lano ha acuito i ritardi. I sette 
mesi dichiarati per la chiusu-

Esine: Ancora ritardi per lo 
svincolo dell’Ospedale

Iniziato nel 2009 doveva essere completato in sette mesi

Esine: il tratto di 
superstrada da  La mancata 

'autorizzazione dell'Anas 
a una variante in corso cui 

parte lo svincolo.

ra del cantiere, quando a otto-
bre 2009 era stato aperto, so-
no diventati più di cinque anni 
e quando lo svincolo potrà es-
sere funzionante è ancora dif-
ficile dirlo.


